
La prima comunione è anche occasione per fare festa… 

Come la state immaginando? 

Cosa pensate di fare perché non sia solo spreco di denari? Riuscirete anche a recuperare quel parente o quell’amico che da tempo non vi guarda?


1.

Per me fare la prima comunione a mio figlio è una cosa molto bella, perché riceve il sacramento e per lui è una cosa importante ed è anche un occasione per fare festa, che lui ricorderà nel tempo, ed è giusto che sia così. Farò un pranzo con parenti e amici stetti che comunque sia, stiamo sempre insieme, e non soltanto in questa occasione.

Monti 

2.

 In famiglia già ne stavamo parlando da un po’ di come sarà la comunione di Andrei e, così facendo, già siamo arrivati alla soluzione a noi più consona. Abbiamo deciso che la comunione avverrà in due giorni, vogliamo dividere la cerimonia liturgica dalla festa; questo perché vogliamo assaporare in pieno la cerimonia facendo nostre tutte le emozioni che potrà darci senza pensieri “pagani.” Mi auguro di potermi mettere d’accordo con qualche famiglia che ha scelto lo stesso giorno per poter in parte dividere le spese del fotografo e magari, se non troppo costoso, poter fare anche il filmino. Avevo pensato anche a mettere, invece dei fiori recisi, qualche piantina in vaso, così, finita la cerimonia potranno rimanere come ricordo alla chiesa o, se troppe, portarne qualcuna a casa. Mi piacerebbe anche che tutti i bambini del catechismo facessero un disegno di qualcosa che li ha colpiti nelle nostre riunioni e che questi disegni vengano messi in mostra o ancora meglio venduti all’asta per dare un aiuto al rifacimento della chiesa e alcuni, perché no, per dare un po’ di colore al libro che forse Don Gaetano scriverà.

Come ho detto ci saranno due giorni ben distinti, il primo, la sera della cerimonia, saremo solo in quattro Andrei, la nonna io e Nando, al termine andremo a cena fuori. Il sabato successivo faremo la festa nel nostro giardino insieme agli amichetti di Andrei, compagni di scuola, di palestra e vicini di casa, ci sarà un buffet freddo e una grande torta e tutti insieme faremo dei giochi e degli scherzi da “Prete.” Verrà a giocare insieme a noi caro Don Gaetano?

Luparini 

3.

Noi festeggiamo quel giorno invitando i familiari più stretti al ristorante, cercando di animare la serata per non fare annoiare Roberto e Antonello che nello stesso giorno riceverà la Cresima. Per quanto riguarda i familiari, abbiamo un buon rapporto con tutti gli invitati, anche perché abbiamo cercato di non invitare quelli con i quali non abbiamo buoni rapporti per cercare di non sentirci a disagio, perché non ci sembra il giorno adatto per recuperare un rapporto perso da tempo perché comunque, se si vuole recuperare un rapporto ci sono altri giorni e altri momenti.

Saporosi 

4.

Sì la prima comunione è un occasione per fare festa, così come fece Gesù alle nozze di Cana. Quindi la tradizione potrebbe essere partita proprio da Lui. Mentre per quanto riguarda lo sperpero di soldi penso sia stupido, bisognerebbe fare il tutto con molta semplicità facendo capire ai propri figli con giuste parole che non necessariamente bisogna sperperare, credo invece che bisognerebbe far capire a loro che quel giorno sarà veramente speciale perché riceveranno per la prima volta il Corpo di Cristo e inizieranno a far parte della comunità cristiana e quindi vivere insieme col Signore e con gli altri.

Germini

5.

Una festa semplice con pochi invitati, i genitori e i compagni dei ragazzi. Oggi come oggi non si possono più fare le feste in grande. Mio marito non si parla con la sorella e quindi non ci sarà alla festa dei miei ragazzi, è una parente che secondo me non si recupererà perché è mio marito e anche la sorella a non voler parlare con i miei suoceri e con il fratello. Io penso che se si riuscisse a mettere da parte l’orgoglio e ad essere più umili, ci sarebbe ancora amore tra loro ma purtroppo sono irrecuperabili.

Abbondanzieri

6.  

Non sarà facile.

Ancora una volta la decisione è stata solo mia. Dico ancora una volta perché le ho già raccontato del mio matrimonio in chiesa.

Purché non sia impegnativo!

E non mi riferisco all’impegno economico che a volte pesa meno di un coinvolgimento personale in questo evento.

Eppure io credo che questa esperienza debba essere familiare e vorrei fosse la strada per un giorno autenticamente vissuto insieme, goduto in semplicità e allegria insieme alle persone che condividono il senso del sacramento. 

Invece penso che non sarà facile evitare che noi si venga distratti dalla organizzazione della giornata così come nostro figlio lo sarà dai regali che sogna da tempo.

Marianecci

7. 

Veramente per il momento, ciò che riguarda la festa non è stato deciso, ma penso che sia un qualcosa di molto intimo, i parenti più stretti e comunque quelli che ti sono vicini sempre nei momenti belli e quelli brutti, poi forse ci sarà qualche amico, comunque non credo sarà nulla di fastoso, ma soltanto una bella giornata da passare in serenità.

Mancini

8.

Io immagino la festa come una piccola riunione di famiglia per festeggiare il piccolo che riceve la prima comunione senza fare grandi cose.

Per fortuna non debbo recuperare né un amico né un parente mi sentirei male al pensiero di vivere e non rivolgere la parola ad un parente o a un amico.

9.

Sarà sicuramente una giornata di festa per tutti noi ma soprattutto per nostro figlio che sarà molto emozionato di fare questa esperienza; questo l’ho capito da come ne parla con noi e i suoi nonni.

Per quanto riguarda lo spreco dei denari non c’è problema perché sarà una festa semplice e carina, con poche persone ma care.

Di Luzio

10.

Noi più che fare festa è una cosa molto importante per nostro figlio, perché sta per ricevere un grande sacramento importante per la vita.

Speriamo che, come dite voi, non sia solo spreco di denari, ma serva a  recuperare molte cose perdute nella vita e soprattutto a riavvicinare quel parente sperduto e rinasca quel rapporto di amicizia che c’era una volta, indipendentemente dal fatto della festa.

Mastrostefano

11.

Credo che gli sprechi di denari li vogliamo fare noi per non essere criticati dai parenti, amici e conoscenti. La prima comunione è anche festa perché il valore della comunione è anche ritrovarsi con amici e parenti che magari per la distanza o per altri impegni non si possono frequentare spesso, però non è di certo occasione per recuperare un rapporto rotto, perché in tal caso non si aspetta l’occasione di una festa per ricominciare, ma si chiarisce subito.

Macias

12.

La prima comunione viene vissuta dalla ragazza come un avvicinamento a Dio e alla Chiesa, purtroppo per i genitori viene vissuta diversamente poiché devono prenotare il pranzo e il suo contenuto, bomboniere, inviti per parenti e amici, vestiti etc…Infatti per i genitori è una festa “consumistica” poiché la società lo richiede, tralasciando il fatto religioso al solo giorno della comunione e questo non è sano neanche per chi deve fare la comunione. Perché non sia solo un giorno di spreco e di consumismo “sarebbe bello” che questo sacramento sia vissuto con coscienza e serenità.

Per quanto riguarda il recupero di amici e parenti non credo che sia la soluzione migliore, poiché è una giornata impegnativa e bisogna dare la propria attenzione a tutti quanti e in egual misura. L’amico o il parente che non ci guarda si recupera in altri momenti e in altre situazioni più tranquille in modo di affrontare la problematica con calma dandosi spiegazioni conciliatorie.

Morisco

13.

E’ una grande festa dove mia figlia viene comunicata e prende il secondo sacramento e la immaginiamo molto bella, piena di gente che gli vuole bene con le persone che ci sono sempre vicine e presenti.

Stiamo organizzando un bel pranzo, un bel vestito, cerchiamo di farla sentire una reginetta come abbiamo fatto con gli altri figli, con la speranza che apprenda l’avvicinamento a Dio nostro Signore come ringraziando Dio hanno fatto i miei figli più grandi. Certo andranno via tanti soldi ma non li vedo sprecati perché è una grande festa.

C’è qualche familiare che non verrà e che da tanto tempo non ci parliamo anche se noi abbiamo fatto del tutto per recuperare il rapporto ma che non sono vicine a Dio, persone che non giudico, ma, se i nostri pensieri sono diversi, non costringo a partecipare con forza ad una grande e bella festa dove mia figlia è vera davanti a Dio.

Corsetti

14.

Il giorno della prima comunione di Viviana sarà sicuramente per lei e per noi un’occasione di festa. Lei indosserà un bel vestito, come lo ha sempre desiderato, vedendo le altre bambine che hanno fatto già la prima comunione, o forse no, perché non ha ancora le idee chiare, comunque sarà lei a sceglierlo. Inviteremo alla cerimonia i nonni, gli zii, i cugini ed i padrini. Saranno poche persone, tutte di famiglia, come se fosse Natale. Dopo la cerimonia, che sarà di sabato pomeriggio, andremo tutti insieme a cena in un ristorante di amici e trascorreremo sicuramente un’allegra serata. Sarà un’occasione in più per rivedere gli zii che abitano a Caserta e che non vediamo molto spesso, anche se ci sentiamo al telefono.

Per fortuna non c’è un nessun parente o amico che dovremmo recuperare per quell’occasione.

Certo, spenderemo sicuramente una certa somma di denaro per questa festa, ma cercheremo di non fare sprechi inutili, perché siamo consapevoli che ci sono persone meno fortunate di noi.

Criveller

15.
Si, la comunione, dopo il battesimo è l’occasione di festa, sia per noi genitori che per Leonardo. Forse per Leonardo è la festa più sentita perché la festa del battesimo la può vivere solo attraverso le fotografie e telecamera.

Questa festa noi la festeggeremo a casa in famiglia, a pranzo ci saranno i familiari più intimi, la bisnonna, i nonni, la zia e cuginetta paterna. Il pomeriggio ci saranno altri zii e amici, fuori all’aperto dato che abitiamo in campagna e abbiamo un bel giardino.

Siamo contenti di fare questa festa più che altro per riunire i parenti e dimenticare un evento che l’anno scorso, la settimana prima di Natale, ha sconvolto un po’ tutti. Un incidente a mia cognata, è stata investita mentre camminava tranquillamente, una macchina con il paraurti le ha schiacciato la gamba dal ginocchio in giù ad un muro. È un miracolo che ha ancora la gamba è un anno che tra interventi ancora non riesce a camminare, ma ha dimostrato e dimostra ancora adesso tanta forza e tanto coraggio.

Fantauzzi

16.
Caro Don Gaetano, ci stai chiedendo una cosa molto difficile da mettere in pratica, perché noi in questo giorno vogliamo stare in mezzo a persone che ci vogliono bene e condividere con loro la gioia dei nostri figli e non vogliamo che niente e nessuno possa offuscare con nuvole nere, quella che sarà una giornata molto importante per la nostra famiglia.

Io però devo confessarti una cosa e, cioè, che a me dovrebbero farmi “SANTA,” perché io sono una persona che per cercare sempre di aggiustare tutto spesso e volentieri porgo l’altra guancia e sicuramente sarà così anche quel giorno in quanto, come dici tu, io è da parecchio tempo che cerco di recuperare delle persone proprio in famiglia, cercando di far finta di niente di fronte ai loro atteggiamenti cattivi e insensati; persone sempre pronte ad intromettersi nella vita e nelle scelte altrui, ma al momento del bisogno nessuna di queste persone si fa avanti: né una telefonata, né un aiuto morale e queste sono cose che fanno veramente male, che ti feriscono nel profondo dell’anima. Io che sono sempre stata una persona allegra e lo sono tuttora, cerco sempre con la mia maschera giuliva di nascondere quello che ho nel cuore, essere sempre allegri e simpatici non significa non avere problemi, i problemi ci sono e sono anche seri, ma cerco di risolverli insieme a mio marito e alla mia famiglia.

Non so per quanto tempo ancora la mia bontà e tolleranza riesca a sopportare tutto questo, ma so di sicuro che prima o poi scoppierò e quando succederà da queste persone vorrei sapere soltanto una cosa e cioè: qual è la motivazione di tanta cattiveria e gelosia nei confronti della mia famiglia, sarà forse perché siamo una famiglia unita?

Caro Don Gaetano i discorsi stanno a zero, io nel mio piccolo cerco sempre di comportarmi bene e anche secondo gli insegnamenti cristiani, ma davanti a certe cose ti prende lo sconforto. Io mi auguro che questa festa che sto organizzando per i miei figli sia un esplosione d’amore e vorrei fargli l’augurio di non incontrare mai sul loro cammino gente come quella che ho dovuto incontrare io, ma so già che non sarà così, perché nel mondo c’è tanta cattiveria e falsità.

Cantalini

17.
Ringraziando Dio non ci sono ne parenti e amici con cui abbiamo problemi, perciò sarà una giornata di festa e di serenità.per non sprecare denaro pensiamo di fare solo il necessario e non fare sfarzi sia nei vestiti che in altro, perché la cosa più importante è il significato del Sacramento che nostra figlia andrà a ricevere.

Marinelli

18.

Per noi la comunione di nostro figlio è già una festa senza bisogno di organizzazione, poiché riceve un sacramento e per noi vedere nostro figlio che riceve Dio sarà una grande gioia. La festa che pensiamo di organizzare sarà molto semplice; ci saranno i nonni, il padrino e la madrina e gli zii. Comunque, nonostante i pochi invitati, sarà ugualmente una bella festa.

In questo momento, fortunatamente, andiamo d’accordo con parenti e amici, ma se prima della comunione si presentassero dei disguidi spero che questa ci aiuterà a superarli.

De Gregori

19.          

E’ già un po’ che stiamo pensando a quello che faremo per la comunione. Mi piacerebbe fare una cosa in piccolo, invitare tutti i miei parenti più stretti ed andare a pranzo fuori, tipo in un agriturismo. Poi pensandoci bene la mia famiglia è molto numerosa e anche volendo fare le cose moderate non ci si riuscirebbe comunque. Perciò ancora non ho un idea chiara, sto anche pensando di fare un grande rinfresco a casa dei miei o di mia sorella, così forse riuscirei a far venire tutti e anche qualche amichetto di Cristiano, giustamente perché la festa è la sua.

Non ho da recuperare nessun parente perché noi siamo una famiglia molto unita. Però devo dire che non essendo sposata e non avendo ottimi rapporti con il padre di mio figlio potrebbero esserci delle difficoltà, ma non perché io non l’avrei invitato a questa cerimonia, ma più che altro perché forse lui si potrebbe sentire in imbarazzo davanti alla mia famiglia. Spero che quel giorno da entrambe le parti si possa mettere da parte l’orgoglio per far vivere tranquillamente un momento così importante a Cristiano e forse anche per poter migliorare i nostri rapporti.

Casale (Picilli)    

20.

Il giorno della prima comunione di mio figlio lo immagino che sia bellissimo. Purtroppo mio figlio doveva fare la prima comunione l’anno scorso ma per un incidente accaduto a mio marito l’ho dovuta rinviare a quest’anno. Anch’io purtroppo ho avuto la stessa esperienza; ho dovuto rinviare la prima comunione perché mio padre si ammalò una settimana prima. Per queste brutte esperienze farò di tutto perché il giorno della prima comunione di mio figlio sia meraviglioso e il denaro che io spenderò per i preparativi non è da ritenere uno spreco, basta che tutto vada bene.

Muscedere

21.
Come è stato per nostra figlia Ilaria, quattro anni fa circa, così sarà per il nostro Marco, una festa con pochi intimi senza troppe smancerie facendo il minimo indispensabile perché la cosa più importante è stare insieme in pace ed armonia, in questo giorno così speciale.

Non credo di invitare parenti o amici che non vediamo da tempo, in quanto, come ho già detto, inviteremo solo i parenti più stretti e qualche amichetto di classe perché Marco ci tiene veramente tanto, quindi il problema non sussiste.

Per quanto riguarda i regali, se dipendesse da me, opterei per cose veramente utili ma come si sa, ai tempi di oggi, i bambini desiderano sempre qualcosa che magari è di moda o che hanno visto ad altri, come il cellulare, la play station e così via. Comunque nonostante tutto, cercheremo di indirizzare un po’ tutti verso la strada più giusta, ma poi, alla fine, ognuno deciderà come meglio crede in base anche alle proprie possibilità. Quello che comunque conta non è tanto il regalo ma è la presenza di ognuno di noi, facendo parte in questo giorno della comunità.

Siamo sicuri che nostro figlio sarà contento perché cercheremo in ogni modo e maniera a far si che sia un giorno da non dimenticare.

Ercolani 

22.

Al momento non so immaginare il giorno della prima comunione di Arianna. Vorrei comunque che lei lo potesse sempre ricordare con piacere e per questo motivo penso di assecondarla nei suoi desideri. Mia figlia d’altra parte è una bambina generosa e anche io condivido il suo desiderio di donare; per questo motivo non penso che andranno sprecati molto denari.

Per quanto riguarda i parenti, tuttavia, non credo che potrò esimermi dall’invitarli anche per non far dispiacere ai nonni della bambina, per i quali queste ricorrenze diventano motivo d’incontro con parenti che non frequentano spesso. D’altra parte anche io ho piacere di rivedere persone che non frequento ma con le quali non ho nessun tipo di risentimento. La mia famiglia infatti, come anche i miei genitori, non ha mai avuto problemi nelle relazioni con parenti e amici.

Dunque, viste le premesse, dovrebbe essere un sereno giorno di festa: un giorno da ricordare.

Rosso

23.

Io non ho mai pensato di fare grandi cerimonie o feste, né per matrimoni, né per i battesimi o comunioni e neanche per cresime, sminuirebbe il vero significato.

Ho sempre cercato di fare qualcosa che rendesse soprattutto felici i miei figli, che non li costringesse a fare i manichini che accolgono parenti in pompa magna; che stiano buoni lì, attenti a non sporcarsi. 

Chi mi conosce bene sa che non amo molto i “gran galà,” forse perché ho lavorato per tanti anni in mezzo a dei veri festaioli, per cui ho capito che le persone vanno ai  party solo per interesse personale, qualunque esso sia. Con ciò non intendo dire che si farà una festa spartana, anzi, voglio che si divertano, che si sporchino, che facciano baldoria, ne sarei davvero felice perché non voglio farli crescere con stupidi freni.

Di una cosa sono certa: come al solito i loro nonni non ci saranno, né le loro zie, né i loro cugini, forse solo una, l’unica che sembra tenerci più di tutti e noi siamo strafelici di quell’unica parente perché sappiamo con quale sacrificio e affetto mia sorella cerchi di stare vicina ai suoi nipoti, nonché madrina di battesimo di Nicholas.

Non credo proprio che inviterò dei parenti, tanto so che non verranno e sinceramente, neppure ci tengo, anzi i miei figli non ne sentiranno la mancanza perché neppure li conoscono.

Musso

24.

La prima comunione come ogni ricorrenza è sicuramente un momento di festa da condividere con la propria famiglia e con gli amici a noi più vicini. Con questo vogliamo dire che sicuramente i nostri figli avranno il loro bel pranzo e i regali perché non si può certo andare contro le tradizioni, però, e torniamo al motivo per cui abbiamo scelto questa catechesi, penso che arriveranno alla comunione perché proprio la vogliono fare, con lo spirito giusto, insomma!

Anche quando arriva la domenica, sono arrivati loro a chiedermi di andare in chiesa, perché vogliono sentire e vedere quello che succede ed era proprio quello che avevo desiderato e inoltre hanno coinvolto anche la loro cuginetta che si portavano sempre dietro (non sta attraversando un momento positivo) e anche lei vuole andare alla messa di Don Gaetano.

Ecco io penso che meritano una festa, non eccessiva (ma noi non ne abbiamo mai fatte di così esagerate,) ma che faccia capire loro che stanno vivendo un momento particolare ed è giusto che venga ricordato e condiviso.

Per quanto riguarda il secondo punto, in effetti ci sono delle incomprensioni con alcune persone che sicuramente inviteremo e quindi spero che sia l’occasione giusta per appianare le divergenze che si sono create anche se dal mio punto di vista sarà molto difficile. Ci proveremo!

Di Fabio  

25.

La prima comunione, per i nostri figli è un sacramento che loro stanno conoscendo insieme a noi con gli incontri che facciamo. È un momento per decidere cosa dobbiamo fare, chi invitare.

Si inizia con la lista degli invitati, io dico che dobbiamo invitare 30 persone, mio marito dice che sono 25, e allora iniziano le discussioni, perché quello si e l’altro no?

Passiamo al ristorante, no quello non va bene perché ha troppo i prezzi alti e quindi dobbiamo cercare uno con prezzi più bassi, così per i confetti e via dicendo… per noi che abbiamo la bambina bisogna pensare al vestito (più semplice possibile,) e allora ci mettiamo in cerca, non si riesce a trovare quello adatto a lei.

Insomma questa organizzazione per questa comunione è un impegno non da poco.

Ricci

26.

La festa per la prima comunione di nostra figlia noi vorremmo che fosse una bella festa soprattutto per Sara vorremmo che la ricordasse come una bellissima giornata da non dimenticare quando è grande. Per noi genitori invece non è importante la festa come è importante il sacramento che sta per ricevere.

Per quanto riguarda invece recuperare un amico o un parente non mi serve aspettare il giorno della comunione di mia figlia perché sono cose che si risolvono giornalmente, non serve aspettare una ricorrenza. Io mamma parlo personalmente di una esperienza che ho avuto proprio con  mia nonna, erano tanti anni che non la vedevo e non conosceva neanche mia figlia. Sempre per problemi di interesse. Un giorno mi sono decisa e ho contattato mia zia perché mia nonna stava con lei e io non mi parlavo neanche con mia zia, mia zia mi ha risposto che io avevo la porta aperta e potevo andare a trovare mia nonna quando volevo. Io sono stata felice di averla rivista e che abbia conosciuto mia figlia e anche che mia figlia ha conosciuto la sua bisnonna. 

Ferri

27.

La prima Comunione è un’occasione che si presenta sì per fare festa ma la cosa più importante è che il bambino, cioè mio figlio, capisca il valore di quel sacramento che sta per ricevere, è una scelta sua ed è il suo primo contatto con la fede prendendo l’ostia sacra e con la dottrina che sta frequentando, che ci sono delle regole per la chiesa, e che la prima comunione non deve essere solo festa e regali, ma deve essere un momento importante per il bambino. Io immagino mio figlio tutto preciso con la grande emozione sia per il regalo atteso, ma anche per quello che sta ricevendo, cioè attraverso l’ostia il Corpo di Cristo.

Il recupero dei parenti nell’occasioni di questo genere è relativo, se col parente non ci si va d’accordo o per un motivo o per un altro, ci si prova con queste occasioni il riavvicinamento per la festa, però, secondo me ci si deve rispettare sempre al di là della festa. 

Di Foggia 

28.
Marito:

La domanda inizia dicendo che la prima comunione è anche occasione per far festa; debbo dire che più ci si avvicina alla fatidica data, le ribadisco il 26 giugno, e più mi accorgo che in quella frase c’è un “anche” di troppo. Si tratta di un’amara prima considerazione che però è confortata da prove incontrovertibili. L’altra sera in occasione di un compleanno di una compagna di scuola di mia figlia alcune mamme, tra le quali mia moglie, si sono appartate per discutere fra di loro; non si parlava dei problemi che interessavano la collettività, l’oggetto di tale chiacchierata era, caro Don Gaetano, la gravosa soluzione del problema del vestitino della prima comunione. Problematica, questa, che è stata trasferita nella passeggiata del sabato pomeriggio, quando si sono viste tutte le vetrine e tutti i modelli (alcuni graziosi debbo dire) possibili con la preghiera, da parte dell’esercente, di indicare, una volta partorita questa amletica scelta, data e parrocchia della cerimonia perché mai l’esercente darebbe due vestitini uguali nella medesima cerimonia. 
Ora, lei Don Gaetano, nell’incontro di mercoledì scorso ci ha parlato del diritto canonico e delle relative norme che regolano la condotta di voi ecclesiastici; non so se esiste in merito una norma che vieta la comunione a due bimbi che hanno lo stesso vestito, ma conoscendo ormai la sua elasticità mentale credo che comunque impartirebbe lo stesso il sacramento. Non entro poi nel discorso economico perché la mia nota parsimonia ne soffrirebbe palesemente. Il vestito è comunque una goccia d’acqua rispetto all’oceanico problema del pranzo o della cena. Quante persone dobbiamo invitare? Dove andare? Lo facciamo a casa o andiamo al ristorante? E se andiamo al ristorante dove? Le dico che ad oggi io ho in mente una lista di quindici persone e mia moglie di cinquantuno. I numeri sono gli stessi, gli effetti sul portafoglio estremamente diversi. D’altra parte, caro Don Gaetano, devo pensare che la comunione si fa una sola volta nella vita ( così dicono mamma e figlia coalizzate ) e quindi non resta che “abbozzare “per non privare la festeggiata di questa giornata particolare. 

La prima comunione, come vede, è diventato un vero e proprio business, voce non indifferente nella formazione del PIL nazionale, dove purtroppo anche chi non ha molte sostanze economiche, proprio perché la comunione si fa una sola volta nella vita ed è un bel ricordo per i nostri figli, a costo di enormi sacrifici rientra in questa routine. Ma in tutto questo, mi domando, Dio dov’è? Cerco la risposta da lei anche perché pur criticando questi comportamenti alla fine mia figlia avrà il suo vestitino nuovo, andremo al ristorante con 51 invitati e la sera del 26 giugno mi sentirò più felice perché ho regalato una bella festa alla mia adorata bambina e mi sentirò un po’ più povero economicamente.

Per quanto riguarda il recupero di parenti o amici ho riletto il passo del Figliol prodigo ma le debbo confessare, caro Don Gaetano, che io non riuscirei a fare come il padre in quanto mi sentirei in colpa nei confronti dell’altro figlio. Questo non vuol dire che io non sia predisposto al perdono ma certo, forse perché da ragazzo ho fatto anche il pugile, mi riesce difficile porgere l’altra guancia. Mi è capitato una volta di cercare di recuperare un rapporto con un mio amico con il quale addirittura ci si era tolti anche il saluto. Ora ci risalutiamo, ma è diventato un rapporto ormai solo formale, una minestra riscaldata ed allora visto che il 26 giugno già saremo in 51 e, sebbene ancora non abbia concordato il menù e prezzo ma solo fissato la sala, ci vorranno molti euro ed è bene che il mio amico se ne stia beatamente a casa.

Moglie:

Quando penso alla comunione di mia figlia la prima cosa che mi viene in mente è che lei si sta facendo grande, è infatti il suo primo passo “consapevole” verso la chiesa e verso Dio.

Io immagino quel giorno in modo molto semplice, a me piacerebbe anche essere noi familiari stretti a festeggiare Martina, ma poi le circostanze impongono comportamenti diversi.

So che questo discorso è sbagliato, ma inevitabilmente tutti quanti ci facciamo prendere la mano dalle circostanze e quindi sicuramente ci sarà la classica cena, i vestiti, le bomboniere etc.

Attualmente non ho una soluzione per “non sprecare denari” anche perché mia figlia ci tiene ad avere il bel vestito e a festeggiare oltre che con i parenti anche con gli amici e non me la sento di negarle questa opportunità. Spero comunque che oltre al bel giorno, le rimanga nella sua mente e nella sua coscienza, il significato della prima comunione, anche se adesso è troppo piccola secondo me per fare queste distinzioni.

Fortunatamente non sono nelle condizioni di dover recuperare rapporti con parenti o amici in quanto non ho avuto problematiche del genere, anche se dovendo riflettere sulla parabola del Figliol prodigo credo che riuscirei a perdonare qualcuno solo con il passar del tempo. Penso comunque che bisogna trovarsi nelle situazioni perché i comportamenti possono variare in base alle circostanze.

Nigro

29.

Non ho una famiglia numerosa, ma alla comunione del mio primo figlio abbiamo organizzato una bella festa con i parenti e amici. Si sono presentati meno della metà degli invitati: tutti avevano dei problemi alcuni veri, alcuni falsi. Quelli che hanno partecipato mi è sembrato di capire che non erano molto entusiasti. Infatti dopo qualche tempo ci siamo ritrovati con molti di loro in un luogo, dove siamo stati esclusi dalla loro compagnia chiedendo spiegazioni, abbiamo avuto una discussione che mi ha fatto capire che erano invidiosi e gelosi nei nostri confronti, anche non avendo nessun motivo perché ognuno svolge la propria vita come vuole. Pertanto non credo di organizzare un’altra festa visto il modo di pensare e comportarsi.

Candidi

30.

In questi giorni stiamo pensandoci, ma non molto ancora perché siamo impegnati nel cambiar casa, proprio oggi abbiamo deciso la data in cui sarà celebrata la comunione, però il nostro pensiero di quel giorno è rivolto tutto al nostro bambino che riceverà la sua prima comunione. Sarà un bel giorno da ricordare, non faremo molto spreco di denari in quanto quel giorno lo trascorreremo in famiglia e con gli amici, senza troppe esagerazioni di qualsiasi genere.

Non pensiamo di invitare parenti e amici che da molti anni non si sentono più con noi, perché non sentiamo di invitarli.

Stangoni

31.

Io ho due figli più grandi a cui ho già fatto la comunione e abbiamo festeggiato al ristorante con i parenti più stretti e il pomeriggio abbiamo fatto un rinfresco a casa nostra con gli amici più cari, ma è stata anche un’occasione per stare insieme ai vicini di casa, amici di vecchia data anche dei miei genitori, è stato molto bello. Ora mio figlio si aspetta che gli facciamo le stesse cose che abbiamo fatto alle sorelle, ma il momento non è sereno come allora per vari problemi familiari e non riesco ancora a pensare a come risolvere questo problema e di conseguenza non riesco ancora a fissare una data. Ma come spiegarlo ad un bambino di 9 anni?

Quello che vorrei fare è proprio evitare lo spreco di denaro, e sicuramente dovrò ridurre molte cose, forse farò una festa a casa dove cucinerò io… forse! Dovrò invitare una parte dei miei parenti, con cui non ho un buon rapporto, per amore di mio figlio perché lui ci tiene e poi non sa nulla della nostra situazione.

Sciotti

32.

La mia immaginazione va ad una bella ed allegra festa, con amici e parenti e tanti bambini che faranno confusione sì, ma porteranno anche tanta gioia! Una festa che resti nel tempo nel ricordo di mia figlia, con un retrogusto dolce e piacevole e che le porti un sorriso sulle labbra ogni volta che le torni in mente. 

Speriamo di riuscire nell’intento!

Mi piacerebbe inoltre, in questa occasione, riuscire a proporre agli amici di optare (al posto dell’eventuale regalo) per una raccolta di fondi da destinare al sostentamento o adozione a distanza di bambini bisognosi, in maniera che per mia figlia (che è figlia unica) ci sia magari la possibilità di iniziare un rapporto di interscambio con qualcuno che lei possa sentire vicino in maniera particolare.

Cenciarelli Simonetti

33.

Per la comunione di mio figlio pensavo di fare una piccola festa nel giardino di casa con i parenti e amici più cari, questo perché credo che comunque la prima comunione è un avvenimento da “festeggiare,) ma come si sa è anche un’occasione per stare insieme a delle persone che per diversi motivi non sempre è possibile incontrare.

Inoltre non credo che si possa recuperare un parente o un amico solo con un invito ad una festa, ma c’è pur sempre un primo passo per riallacciare quel dialogo eventualmente perso.

Per quanto riguarda i soldi, non credo che faremo degli sprechi, anche perché da sprecare non ne abbiamo e quindi faremo il minimo indispensabile.

Speranza

34.

La immagino un’occasione per stare insieme con parenti e amici, riunirsi a vivere una giornata in allegria e serenità e soprattutto partecipare all’emozione che mia figlia proverà nel giorno della prima comunione. Mia figlia vorrebbe fare la sua festa in casa, abitando in campagna vuole organizzare dei giochi in giardino con i suoi amici e cugini, non le piace rinchiudersi in un ristorante dove è obbligata comunque a stare quasi sempre seduta ad un tavolino.

Non ho discordie con parenti ed amici, saranno invitati pochi intimi cioè i parenti più stretti.

Marroni

35.

Sicuramente la prima comunione è una occasione per riunire tutta la famiglia, e quei parenti che per molteplici impegni o per la lontananza, non si incontrano spesso.

Abbiamo deciso di festeggiarla a casa proprio per poterci godere la compagnia di tutti nel proprio ambiente familiare, invece che al ristorante dove la conversazione si limiterebbe solo ai vicini di posto. In casa poi i bambini potranno stare insieme e giocare senza la paura di disturbare i tavoli accanto.

Per quanto riguarda la spesa, oggi purtroppo è tutto caro, anche se poi si cerca di fare come bomboniere dei semplici sacchetti per ricordo. Per non parlare dei vestiti della prima comunione, che costano quasi quanto quelli da sposa.

Ecco, in questo avrei preferito che tutti i bambini fossero vestiti uguali con il vestito da suora come ricordo feci io.

Bagaglini

36.

Pensiamo di fare una cosa molto semplice con i parenti e i compari di battesimo.

Riguardo al parente o l’amico da recuperare questo è un po’ più complicato perché non si sono comportati correttamente con me e con mio marito e nemmeno con i bambini in varie occasioni. Quando una volta ci passi sopra e la seconda e così la terza, arrivi ad un punto che la goccia fa traboccare il vaso; vorrei approfondire quella goccia ma non mi sembra giusto, mi è rimasta tanta amarezza, ma, forse, in fondo l’ho già perdonata nonostante tutto. Alla festa del mio bambino non ci sarà.

Soprano

37.

Vorremmo soprattutto, che per Benedetta sia un giorno di gioia e serenità. A questo teniamo, dopo una preparazione così particolare, che non ha caricato i bambini di formule e di paura di non ricordarle; dopo che ogni settimana abbiamo parlato insieme degli argomenti trattati negli incontri.

È stata l’occasione per affrontare i temi della sessualità della coscienza, di “chi è Dio.” Abbiamo discusso della confessione,della libertà. Ci siamo avvicinati insieme alla Parola di Cristo. Abbiamo iniziato un cammino che ci ha ancora più uniti. Siamo stati “costretti” a scrivere, a fermarci, a discutere. Io e mio marito ci siamo ritrovati di nuovo e abbiamo riscoperto di guardare nella stessa direzione. Come prima. Don Gaetano ci ha dato una sferzata, ha risvegliato lo spirito che la consuetudine, la fretta, gli impegni rinchiudono nello sgabuzzino del “ci penserò più tardi.” Questa preparazione ci ha fatto bene, ci sentiamo più sereni e ci siamo anche divertiti. Ed è questo lo spirito con cui vorremmo fare festa. In semplicità: solo i nonni e gli zii più vicini, e poi il pomeriggio le amichette, per festeggiare con il cuore dell’infanzia un momento che anche inconsapevolmente fa di diventare più grandi.

Non vorremo per questo, risolvere cose in sospeso in questa occasione. Per Benedetta deve essere un giorno di assoluta serenità e noi vogliamo essere solo suoi.

Corvi

38.

Credo che nel giorno della comunione di mio figlio io e mio marito saremo molto felici; è un giorno di festa e così come tutti i giorni di festa, è giusto che si mettano da parte ansie e preoccupazioni e ci si rilassi, e con l’animo pieno di gioia speriamo che nulla venga a turbare la serenità che mi auguro ci sia in quel giorno. Per il resto non intendiamo sperperare denari, ma certo vogliamo immortalare quel giorno con delle belle foto che secondo me sono una bellissima invenzione, è bellissimo infatti ripercorrere le tappe della propria vita attraverso le foto, poter rivedere ciò che sicuramente col tempo si dimentica, e poi un semplice e classico pranzo in un ristorante non troppo costoso dal momento che l’euro ha stravolto un po’ tutto e, per finire, i confetti che sono una tradizione di buon auspicio. Le persone che saranno presenti saranno le più care, quelle più vicine alla nostra famiglia non più di nonni e zii.

No, non riuscirò a recuperare quel parente che da tempo non mi guarda più; perché ci sono cose che non si superano con l’invito ad una festa; a volte non basta neanche il dialogo, l’amore, la coscienza etc. ci devono essere dei presupposti da ambedue le parti soprattutto.

Rezza

39

Immagino quella giornata con commozione e partecipazione. La immagino luminosa e allegra, ma anche un po’ confusionale perché sicuramente avremo responsabilità su più cose da fare e più persone a cui dover dare retta. Sarà comunque la prima vera responsabilità nel cammino di nostra figlia e anche nostro, perché no. 

Non sprecare denaro è sicuramente un bel proposito, ma fino a che punto è sprecato? Se si intende che; non andremo a cercarci il vestito più costoso, ma è innegabile che una ricerca sul carino ci sarà, che non prenoteremo il ristorante chissà dove e a quattro stelle, ma che ci faccia star bene insieme ai nostri amici e parenti quello ci proveremo di certo, che non ci saranno bomboniere da mettere in cassaforte ma nemmeno sgradevoli alla vista, beh se tutto questo rientra nella normalità allora… noi non sprecheremo denaro! D’altronde chi ci insegna lo sfarzo, la mostra degli ori, la sfilata di stoffe preziose e cibarie da re nelle grandi occasioni è proprio la Chiesa, che chiede a noi l’umiltà e i suoi numeri uno vivono nella totale agiatezza e invitano il piccolo al voto di povertà. Io sicuramente ammetto di essere condizionato dalle usanze comuni dalle regole solide, dalle aspettative dei nonni fino ad arrivare agli esempi a cui anche nostra figlia assiste, che sono di festa a tutti gli effetti e che di spirituale alla fine non c’è molto.

Questo in effetti non è esattamente quello che io vorrei e non avrei nessun timore ad invitare tutti in chiesa e per il resto mi fermerei ad un aperitivo al bar. Mi creda ho molte idee e certezze di bisogni reali nei quali investirei questi soldi, ma chi ne resterebbe ferita e in silenziosa tristezza (dico silenziosa perché Nicole si fida di noi e ragionando alla fine potrebbe condividere) alla fine sarebbe solo nostra figlia e realmente non me la sento, almeno per ora. 

Una cosa deve crederla: sto lavorando da sempre in questo senso “no allo spreco + altruismo” nella mia famiglia e “dintorni” c’è già stato un cambiamento in meglio, con il tempo fido “nell’illuminazione e nell’essenzialità” con fini più umanitari e sa perché ho fiducia?… Perché io nel mio vero sono: … APOLITICO, innamorato di Dio e del mondo, della sua energia vitale e non ho Chiesa che mi comanda. IO SONO IO! (senza nessunissima presunzione “garantisco”)

Porretta

 40.

Non abbiamo ancora deciso come festeggiare il giorno della prima Comunione di Lorenzo. Probabilmente con una festa a casa, tra parenti e amici. Non ne abbiamo parlato volutamente nemmeno con nostro figlio perché non voglio che pensi a quel giorno come al giorno della grande festa solo di regali e giochi e che si concentri su quell’aspetto. Per il momento gli ho spiegato che sarà un grande giorno perché riceverà per la prima volta l’amore di Gesù nel suo corpo.

Ringraziando Dio non ho amici o parenti da recuperare visto che abbiamo buoni rapporti un po’ con tutti, quindi quelli a cui vogliamo bene saranno presenti. Sarà un’occasione per stare tutti insieme. Mi auguro comunque di organizzare una giornata serena per tutti senza spendere pazzie, alla fine ciò che rimane è soprattutto la gioia di poter stare insieme e di aver accompagnato nostro figlio in questa tappa importante della sua vita.

Basile   

41.




E sì Don Gaetano sarà proprio una bella festa, almeno me lo auguro. Aspetti!!! Vuole che sia sincero??? Ok. Mi sarebbe piaciuto festeggiare la comunione di mio figlio facendo una bella scampagnata su di un bel prato con a latere un ruscello, dove poter rinfrescare i piedi dopo aver fatto una bella passeggiata raccogliendo margherite (i fiori preferiti dalla mia nonnina). Un prato coperto di plaid per non dover prendere l’umidità della terra; un prato pieno di persone che ridono, scherzano, cantano accompagnati dal suono di una chitarra, dove il silenzio viene interrotto dalle grida dei bimbi che rincorrono una palla che colora questo prato, un fuoco dove il fumo svanisce nel cielo. Che bel sogno!! 
Purtroppo non sarà così. Sarà la solita festa, tante persone, tanto cibo, tanti soldi spesi. 
Dimenticavo, molte persone che verranno sono delle vere e proprie opinioniste; tanto qualsiasi cosa tu faccia, che sia sbagliata o giusta, sei sempre criticato. Poi ci saranno persone che si invitano solo per rispetto e non per piacere, e questo per non incasinarsi la vita più di quanto uno non ce l’abbia. Vorrei veramente che quel giorno ci fossero solo persone che tengono a mio figlio e, non persone ipocrite. Vorrei specialmente che una persona non si presentasse neanche in chiesa, e quella persona sei tu papà. Sai papà di solito si nasce con il dono di amore, ma i fatti mi portano a constatare che lassù al momento dell’impasto per farti venire al mondo (e rompere le balle a noi ) c’è stata proprio la dimenticanza di questo ingrediente. Tu hai trascorso la vita facendo del male alla tua famiglia, hai frantumato in mille pezzi la mia anima senza possibilità di recupero, hai passato il tempo a pensare a te stesso, o infondere timore a noi figli, a minacciare. Forse tutto questo lo hai vissuto tu in prima persona? Ora ho un giudizio di te, sei una persona di 60 anni che ha paura della propria madre, vieni sottomesso da lei. finisco con il dirti caro papà (scrivo “caro” perché il discorso fila liscio, non perché lo sei) che fino a poco tempo fa pensavo che nessuna vita è sprecata, ma la tua lo è, ed è per questo che vorrei che le gambe veloci della morte tornassero di nuovo, ma non per portar via me ancora, ma per portare via te riportandomi in vita i miei amati nonni.

P. J.
42.

Anche se sembrerà banale e scontato la prima comunione di mia figlia avverrà in modo tradizionale: soliti parenti quindi; ristorante abito bianco e confetti. Questo non perché io sia una mamma che crede troppo alla tradizione, ma semplicemente perché vorrei che la sua prima comunione non fosse essenzialmente diversa da quella degli altri bambini. Come lei dice, sarà anche uno spreco di denari, ma vogliamo togliere a questi bambini l’emozione e il ricordo di uno dei giorni più belli della loro vita solo per stravolgere qualche “regola”di troppo o per passare da un estremo all’altro? Io lo ricordo ancora oggi il giorno della mia prima comunione; l’emozione, il sentirmi grande per essere arrivata a conquistare una delle mie prime mete;( dopo anni di impegno per il catechismo) e poi la festa e non ultimo quel senso di pace, con Dio e con la gente e devo dire che sinceramente mi è rimasto. 
Mia figlia ha 10 anni, ed ho aspettato ad iscriverla al catechismo solo perché volevo che fosse in grado di capire qualcosa in più rispetto a chi fa la comunione troppo presto. Lei sa già che qui si sta formando il suo cammino di fede e sta iniziando il suo contatto con Dio. Io che ho una storia particolare alle spalle, ho sempre insegnato ai miei figli l’amore per il prossimo, il rispetto incondizionato e la tolleranza perché prima che grandi credenti vorrei che i miei figli fossero delle”grandi persone.” Quindi, come vede, oltre alla forma c’è anche il contenuto; affinché questo sia un giorno bellissimo (che forse, come me mia figlia un domani racconterà ai suoi figli)  farò in modo che sia perfetto. Sono sicura, non riuscirò a recuperare un rapporto con un mio parente perché, anche se mi ritengo persona buona e molto ben disposta, sono anche una persona decisa che quando dice basta di certo non torna indietro. So che lo dovrei fare per la bambina o per gli altri parenti, ma sono umana e qualche” sbaglio” mi è concesso!

De Angelis

43.

A fare la prima comunione è mia figlia Ilaria io quel giorno lo immagino molto allegro e commovente. Per il fatto di non spendere tanti soldi per la festa si fa quello che si può. Io a dire la verità ho fatto ai miei figli sempre delle belle feste purché ognuno di noi segua il suo tenore di vita. Per gli amici o parenti che non si guarda da tempo abbiamo deciso di chiamarli per la festa trattandosi oltretutto di parenti di mio marito sento di farlo per lui perché amandolo moltissimo metterò il mio orgoglio da parte.

Santilli

44.

Come da tradizione della nostra famiglia non siamo abituati a fare grandi feste per occasioni speciali. Normalmente ci riuniamo tutti i componenti della famiglia: una nonna (gli altri ci hanno lasciato), i fratelli e sorelle con i figli, circa 20 persone. Nessun grande banchetto. Forse si andrà in trattoria dopo la cerimonia, non si farà grande spreco di denaro, che non c’entra niente con il sacramento che deve ricevere il bambino. Fortunatamente non ci sono da recuperare nessun parente, amici non mi sembra che c’entrano con una festa familiare. Speriamo che sia un bel giorno per il bambino che ci tiene molto e per noi.

Cardosello- Piccirillo

45.

Oggi il “compito è molto facile. La prima comunione è una festa per l’anima, non per la carne. Per questo motivo, salvo un pranzo al ristorante con i familiari, come si fa tante altre domeniche, non si farà nulla di particolare. Per fortuna, poi, non abbiamo parenti o amici da recuperare e comunque non lo faremmo in occasione di un evento come la comunione dei nostri bambini.

Ponzo            

46.

Il giorno della prima Comunione è un giorno importante per i nostri figli ed io voglio che loro lo ricordino con gioia e serenità. È vero, è un’occasione per fare festa ed è anche un’occasione per stare tutti insieme visto che la vita frenetica di tutti i giorni non ce lo permette. Immagino che quel giorno saremo molto emozionati come lo eravamo il giorno del suo Battesimo.

Sicuramente però per fare tutto questo è inevitabile che non ci sia uno spreco di denaro, anche se spreco credo che sia un po’ esagerato. Noi stiamo organizzando la cerimonia secondo le nostre possibilità e non penso che tutto questo sia uno spreco. A volte si buttano via i soldi per delle stupidaggini, per cose futili; noi siamo due fumatori accaniti: quelli non sono forse soldi che buttiamo fuori dalla finestra? E allora se posso fare qualcosa che fa felice mia figlia perché non dovrei farlo? Lei sta aspettando quel giorno con ansia e noi vogliamo che per lei sia un giorno felice e di festa. 

Cercherò anche di recuperare un rapporto che si è frantumato poco a poco. Anche se non ho molte speranze cercherò di farlo. Si tratta della madrina di mia figlia e di sua madre, che poi sono mia nipote e mia cognata. Ci siamo allontanati: il matrimonio di mio fratello è naufragato e quindi i rapporti tra la mia famiglia e la loro si sono raffreddati. Non c’è mai stata una lite vera o una discussione; io ho cercato di rimanere neutrale ma purtroppo le cose sono andate così! Loro sono sicuramente nella lista degli invitati, credo anche che ci saranno quel giorno, spero solo che non sia solo per obbligo o per, come si dice, “l’occhio della gente!”

Angeletti

47.

Per il giorno della comunione di Francesca abbiamo già programmato tutto, proprio perché deve essere una magnifica festa, perché Francesca se lo merita, perché è una bambina meravigliosa. Sono molto felice di fare questa festa e sono sicura che non sarà uno spreco di denaro, perché sarà un bellissimo incontro, specialmente con mio padre, i miei  fratelli e i miei nipoti. Poiché con i miei avevo avuto qualche problema nel periodo in cui mamma era molto ammalata, e come al solito, non so come accade, ci si trova sempre a discutere su chi fa più o meno questo o quello. 
Purtroppo mamma è venuta a mancare e  non ci sarà, ma spero che da lassù potrà accarezzare la mia dolce Francesca e proteggerla nella vita e comprendere tutti gli sbagli che abbiamo fatto. Tante volte mi rendo conto che noi persone riusciamo a creare delle barriere così grandi che con una parola buona o con un gesto affettuoso riusciamo a far crollare, vorrei solo avere ancora il tempo e il modo di farlo con mia mamma.

Pontecorvi

48.

Oggi far fronte ad un’occasione così, indubbiamente è una cosa meravigliosa in particolar modo per la bambina, si fanno tanti programmi, per poi sicuramente ridurli ad una piccola parte e cercare di renderla nel miglior modo e cercare di non fare tanti spechi perché oggi la vita è quella che è, cioè cara.

Rispondere a questa domanda è un po’ imbarazzante, perché come la penso io non è un’occasione del genere che possa far riunire delle persone che quello che c’è stato tra di loro sia più o meno grave.

Damaro

49.

La comunione è un traguardo importante per un Cristiano e per questo che noi immaginiamo che per nostro figlio quel giorno sarà molto particolare, sarà un giorno di festa, che in chiesa verrà diviso con tutta la comunità, e che poi proseguirà con le persone a noi più care approfittando dell’occasione per stare tutti riuniti, visto che al giorno d’oggi sono sempre meno i momenti che uno riesce a vivere a contatto con gli amici e i parenti.

Milicia

50.  

Speriamo di avere gli amici più cari, quelli con i quali abbiamo condiviso la crescita dei nostri figli, i parenti più stretti, il padrino di battesimo. Una scelta forse controcorrente, senza sfarzi particolari che segni per loro una bella giornata da ricordare. Soprattutto una festa con chi hanno scelto loro, gli amici ed i compagni di scuola con i quali vogliono condividerla. 

Non pensiamo possa essere l’occasione per recuperare rapporti difficili perché non è nostra volontà strumentalizzare la comunione dei nostri figli a tal fine. Se vi sono rapporti da ripianare, saranno altre le occasioni in cui farlo.

Bruffa

51.

Immaginarla è un po’ difficile, ma pensiamo di trascorrerla con serenità e felicità.

Stiamo organizzando tutte le cose per quel giorno ma tutto questo in maniera discreta. Per noi non servirebbero tutti questi preparativi perché basterebbe ricevere la comunione per trascorrere questa giornata importante.

Per fortuna non abbiamo questo problema perché stiamo in pace e serenità con tutti, sia amici che parenti.

Favale

52.

Il giorno della prima Comunione di mio figlio lo ritengo un giorno particolarmente bello, non per la festa o le altre cose futili che comporta ma per il suo significato. Quel giorno sarà per me molto emozionante e per lui uno dei primi traguardi della sua vita. Per la festa non ho grandi pretese, mi basterà dividere insieme alle persone più care e vicine le emozioni di quella giornata trascorrendo poi quelle poche ore che seguiranno la cerimonia in allegria.

D’Adamo

53.

In realtà non abbiamo mai, neanche lontanamente, pensato di fare una festa sfarzosa o eclatante. Come in occasione della Prima Comunione della nostra primogenita abbiamo pensato ad una cerimonia molto intima, riservata a poche persone, quelle più strette per il pranzo, che ancora non abbiamo deciso dove fare (ci piacerebbe molto poterlo organizzare a casa,) ed un piccolo ricevimento per la sera per amici e parenti con cui abbiamo un certo legame di stima e affetto reciproci. Non vogliamo che sia solo uno spreco inutile (visto anche il significato religioso) di denaro, ma intendiamo avere per noi e per Alessio un altro “bel giorno da ricordare” nell’album dei ricordi familiari. Sarà l’occasione per riunirci con tante persone a cui siamo affezionati e con cui, purtroppo, non abbiamo tempo di vederci e parlare troppo frequentemente, creando anche l’opportunità di farle incontrare tra loro e di risolvere magari qualche piccola incomprensione.

Casentini

54.

La prima comunione non è solo un’occasione per fare festa. Io ritengo che sia il primo passo per avvicinarli alla Chiesa, intesa non solo come istituzione, ma soprattutto un modo per avvicinarli a Dio, in un mondo purtroppo preso dagli affari, dal calcio, dal denaro, dagli attentati lasciando poco posto ai valori cristiani. Ritengo inoltre che sta a noi genitori trasmettere ai figli quello che nella vita è più importante ai fini di un buon rapporto con gli altri affinché quando saranno grandi potranno godere del nostro e del loro lavoro. Sono convinta che per festeggiare questo giorno non sia importante fare un grande spreco di denaro anche se rimanendo nella semplicità, si è sempre un po’ coinvolti da quello che è il sistema. Sono comunque contenta di poter festeggiare in famiglia questo grande giorno per Cecilia, perché è comunque la sua festa.

Pugliesi

55.

Quel giorno è ancora lontano ma già dobbiamo prepararci per tale occasione. Spero con tutto il cuore che la mia bambina mantenga in avvenire la purezza che adesso ha nell’animo e che il Signore la guidi durante il camino della sua vita. Nella sua ingenuità e semplicità sa che riceverà lo Spirito Santo e potrà avvicinarsi alla Comunione ma questa festa inequivocabilmente sarà, lo spero, un giorno di gioia insieme ai familiari più cari, col suo abitino bianco “da sposa” come dice lei, ed al centro dell’attenzione. Per noi genitori i preparativi sono molto impegnativi perché naturalmente si aggiungono a tutti gli altri impegni giornalieri (lavoro, casa, scuola) ma si fanno volentieri per far felice la propria figlia. Basta non esagerare! Noi avremo vicino quel giorno solo i familiari più stretti e faremo una cerimonia normale senza le cose sfarzose come oggi, spesso, si fanno.

Di Franco

56.

Immagino in molti modi la prima comunione di mio figlio, lui è il primo figlio perciò penso che quel giorno sarà molto emozionante, sia per me che per il papà. La festa che faremo sarà normale con tutti i parenti più stretti, forse qualche amico, sicuramente la farò a casa dove tutti anche noi saremo liberi di muoverci e Danilo potrà festeggiare con i cuginetti, libero, senza aver paura di disturbare le persone accanto. 

Parenti o amici che non guardo più, non ce ne sono ma comunque sarà un’occasione per rincontrare qualcuno che non vedevo da molto tempo.

Luciani

57.

La prima comunione di nostra figlia deve essere un giorno molto bello e da ricordare sia per noi che per lei stiamo cercando di organizzarla il meglio che si può, ma senza sprecare denaro perché una bella festa si può fare anche senza sprechi, basta avere vicino le persone a cui vogliamo bene. I nostri parenti e amici più cari verranno tutti, perché dovrà essere un giorno indimenticabile per tutti noi.

Battistini

58.

Non c’è molto da immaginare perché è un copione uguale per tutti o quasi. Chi vive questo evento in modo entusiasta è solamente il comunicante, il vestito bello, il ricevimento al ristorante con i parenti, ma soprattutto i regali sono i pensieri della propria figlia. Vedere la propria bambina felice in un giorno così importante è motivo di orgoglio anche per noi genitori, disposti anche a fare dei sacrifici affinché tutto rispecchi i suoi desideri.

Per recuperare un rapporto con un parente o un amico, non credo sia l’invito ad una cerimonia sufficiente a riallacciare i rapporti persi con il tempo.

Cavola

59.

Sono molto contenta per la prima comunione di mio figlio e sicuramente faremo una semplice festa con tutti i parenti come abbiamo sempre fatto, cercando di fare una cosa carina non spendendo molti soldi.

Per quanto riguarda il recupero di qualche parente che si è allontanato non credo sia recuperabile.

Carapellotti

60.

La prima comunione è anche l’occasione per fare festa, (ma per me è più importante il sacramento che la festa) per il bambino penso che sia più importante la festa, per sentirsi importante, ricevere i regali stare insieme a parenti e amici che non si vedono magari da tempo. La stiamo immaginando nel modo più semplice invitando i parenti più stretti e stare un giorno insieme, recuperando anche un parente che si è allontanato.

Sciotti L.
61.

Non faremo grandi feste. 

Se potessimo recuperare qualche persona, toccherebbe al nonno Romolo ma sappiamo che è impossibile. Crediamo che debba essere un’occasione di festa per i nonni paterni e per la nonna materna, perché temiamo che per loro non ci saranno molte altre occasioni per festeggiare.

Morelli

62.

La prima comunione per mio figlio sarà una festa, ma gli faremo capire che è anche un giorno importante della sua vita, che si prenderà, come si dice, il corpo di Cristo.

Per queste occasioni non c’è spreco di denari, ma bensì che in questo giorno ci saranno presenti qualche parente al quale il bambino tiene tanto, anche se è da tanto che non li vediamo, perché loro abitano in Sicilia, spero tanto di farlo felice, ed ovviamente ci sarà anche suo padre.

Migliore

63.

Viviamo purtroppo in un momento di problemi che non ci lasciano molto tempo per riflettere. Faremo comunque in modo che nostro figlio abbia un buon ricordo della comunione. Non faremo grandi festeggiamenti o regali che rimarranno chiusi nell’armadio. Il necessario e il dovuto per noi e per tutti gli amici e parenti che saranno invitati a questa festa.

Caira

64.

Faremo sicuramente una bella festa come abbiamo fatto per il primo figlio. Per quanto riguarda l’immaginazione preferisco non farlo più di tanto perché anche per l’altro figlio avevamo immaginato una cosa ed è stato tutt’altro, mi riferisco al suo allontanamento. Cercheremo di non spendere troppo ma il necessario.

Per recuperare il rapporto con i parenti c’è da parlare…! Se dipendesse da noi non ci sarebbe bisogno di aspettare la prima comunione. Si vedrà.

Corsetti L.
65.

La immagino semplice il più possibile. Sono stata contenta quando mia figlia che ha 14 anni ha deciso di fare la prima comunione. Già questo è bellissimo, la festa la faremo in casa, come le altre, perché a me e a mio marito ci piace molto ricevere, quindi sarà anche poco spreco di denaro, anche perché non disponiamo di molto.

Per quanto riguarda il recupero delle persone e sempre difficile. Ma penso che ci proveremo comunque.

Marinelli M.
66.

Da papà separato, ho già sperimentato l’esperienza della prima Comunione con la prima figlia, Sara (ora ha 14 anni) ed ora tocca all’altro figlio Alessio (di 10 anni). Mi ricordo che il catechismo insegnato era di tipo tradizionale e il mio compito, da genitore, era limitato ad accompagnare Sara, in sede parrocchiale, e soltanto qualche volta era richiesta la presenza dei genitori.

In occasione della cerimonia religiosa in chiesa, ho partecipato sentitamente ed intensamente, questo passo spirituale molto importante per Sara, mentre per gli aspetti materiali (vestito per la cerimonia; post-pranzo) ho delegato, la mamma di nostra figlia, che pensasse al resto.

Anticipatamente, avevo informato di questa mia scelta e cioè di partecipazione esclusivamente spirituale, a Sara. Mi ero auto-escluso, al pranzo e a tutto il resto. Mi stavo ancora leccando le ferite della separazione coniugale e non mi andava di trovarmi a disagio con nessuno.

Ora i tempi sono cambiati e naturalmente anch’io. Ora la mia scelta sarebbe diversa da quella già fatta in passato. Ma ora, ho paura di ferire la sensibilità di Sara, soprattutto per l’incoerenza che dimostrerei… Ma forse la soluzione, sta nel raccontare di tutto ciò, e cioè di questo mio cambiamento a Sara e… ad Alessio.

Spagnolo

67.

La prima comunione di mio figlio sarà sicuramente un giorno di festa. È un avvenimento che accade una volta nella vita di ognuno di noi e questo giorno sarà da ricordare. Soprattutto, però, vorrei che lo ricordasse Giacomo, non per i regali che ogni bambino si aspetta di ricevere, ma per l’importanza che questo giorno avrà per lui. Per la prima volta riceverà la Comunione (Gesù) e per noi sarà una forte emozione che ho in parte già vissuto con l’altro mio figlio. 
Abbiamo pensato di festeggiare solo con i parenti più stretti (nonni, zii, cugini) anche se alcune persone a noi care non ci sono più, ma sono convinta che loro ci guarderanno dal cielo e saranno felici per Giacomo. Non sarà quindi una festa all’insegna del lusso ma semplice e soprattutto in famiglia. Anche perché non siamo molto numerosi e in queste occasioni ci ritroviamo tutti, felici di condividere la gioia di mio figlio. Vivere semplicemente questa giornata è la cosa più bella.

Rossetti

68.

Caro Don Gaetano,

secondo me, ci si attacca a tutte le feste pur di stare insieme a parenti ed amici; in questa occasione, per la prima Comunione, immagino che sia una giornata di festa e di allegria per tutti infatti stiamo pensando di andare in un “agriturismo,” prenotare dei tavoli e festeggiare all’aperto vicino a dei barbecue.

Per quanto riguarda parenti ed amici, di non rivolgerci la parola, per adesso non ne abbiamo.

(Caro Don Gaetano se vuole unirsi alla nostra tavola, per noi è un onore!

Pederzani

69.

La festa che pensiamo di regalare a Federica per il giorno della sua Prima Comunione l’abbiamo discusso e deciso insieme, mettendo sul piatto quelle che erano le aspettative della bambina e le esigenze di noi genitori. Devo dire che abbiamo trovato subito dei punti di incontro nell’affrontare l’argomento e francamente ci ha fatto piacere constatare che condividiamo molti aspetti di questo evento. Innanzitutto abbiamo convenuto che era l’occasione per festeggiare in maniera serena, distesa e di non farci prendere la mano dalla frenesia del tutto e di più; non siamo molto d’accordo sulle esaltazioni in questi casi e su tutto ciò che ne deriva: vestiti pomposi, pranzi megagalattici, pettinature inverosimili per bambine che hanno meno di dieci anni. Fortunatamente nostra figlia si è mostrata solidale con noi ed ha accettato di buon grado di vivere questa giornata in maniera semplice, accanto alle persone care della nostra famiglia, zii cuginetti e nonne, invitandole per il pranzo e regalando a ciascuno di loro un ricordo della Prima Comunione. Rispettiamo, comunque le idee di coloro che la pensano in maniera diversa, ma comportandoci così cerchiamo di non perdere di vista “l’essenza” del giorno, e fare in modo che nostra figlia ne tragga un insegnamento forte e persistente.

Francamente non approfitterei di questa occasione per “recuperare” un rapporto malconcio con una persona, parente o amico che sia. Innanzitutto conterei di farlo in un altro momento e in un’altra sede, con l’impegno giusto; e poi non mi sentirei di mettere in difficoltà o in imbarazzo invitando una persona che non vedo da tempo alla cerimonia di nostra figlia.

Rondoni

70.

Mi immagino la comunione di Doriano come un giorno sereno ed importante.

Riunire tutta la famiglia anche se sono venuti a mancare i nonni è, per noi un motivo di festa. Stiamo organizzando per quel giorno le cose che sappiamo possono far piacere a Doriano come, la scelta del ristorante, dei vestiti e dei regali.

Vedere la serenità e la felicità negli occhi di mio figlio mi compensa dello spreco dei soldi che sicuramente servono.

Non rientra nei miei principi invitare amici o parenti che da tempo non ci guardano, quel giorno è dedicato solo a mio figlio.

Leoni

71. 

La prima Comunione per noi è un’occasione importante perché unitamente a questo sacramento, la nostra figlia maggiore ha maturato la convinzione di fare la Cresima.

Stiamo vivendo questo periodo con molta serenità: il “nostro” Catechismo è un appuntamento irrinunciabile, così come lo è diventato quello del lunedì per nostra figlia.

Discutiamo spesso degli argomenti trattati, ed abbiamo trovato soprattutto una maggiore tranquillità interiore per affrontarli.

Il giorno della festa sarà appunto un giorno di serena festa: la cerimonia, molto attesa da tutti noi; il pranzo con i fratelli, per condividere insieme a loro la felicità; il pomeriggio poi, Andrea festeggerà e giocherà con i suoi amichetti, i cui genitori sono anche i nostri amici.

Grazie al cielo abbiamo ottimi rapporti con parenti ed amici.

Imperiali

72.

Se devo essere sincera non penso ad una festa sfarzosa ma piuttosto ad una festa molto semplice. Non condivido assolutamente il vestito “da sposa,” dei regali esibiti, del pranzo interminabile con tanta gente. Anzi vorrei accentrare la semplicità del momento e anche la spiritualità. Non solo per evitare spreco di soldi ma proprio perché ritengo inaccettabile che un momento che dovrebbe essere vissuto quasi solo interamente diventi per molta gente tutto il contrario.

Sarà un’occasione per unire i parenti anche quelli meno simpatici. Comunque la festa è la cosa meno importante per noi.

Fangucci

73.

Credo che mio figlio, come tutti i bambini, si aspetti che il giorno della prima comunione, si faccia festa in suo onore. Penso si farà festa. Come? Non lo so ancora. Sicuramente non sarà uno spreco di denari, ma permetterà di avere vicini amici che magari hanno altri bimbi e quindi sarà favorevolmente una festa per bambini.

Ruggeri-Lanzarini

74.

Noi genitori di solito pensiamo che non sia mai abbastanza quello che facciamo per i nostri figli. La prima comunione è la continuazione del cammino verso Dio iniziato con il battesimo, però è anche occasione per festeggiare, io la immagino come una piccola riunione di famiglia, un’occasione per fare festa insieme alle persone che si amano.

Riuscire a recuperare un rapporto non è sempre facile, a volte non dipende solo dalla nostra volontà ma anche dalla volontà dell’altra persona.

75.

Sicuramente faremo una bella festa per la comunione di Elisa perché in un mondo particolare come il nostro ogni occasione deve essere buona non per litigare ma per fare festa perché far festa significa stare bene insieme. È importante ritrovarsi con gli amici e parenti anche con quelli un po’ sempre gelosi della felicità e serenità degli altri. Lo spreco di denaro è forse l’eccessiva festa il farsi vedere esagerati ma ogni cosa nella moderazione è buona per stare insieme. 
La comunione è la prima cosa importante per le mie figlie, perché il battesimo non lo ricordano, e quindi sarà un bel ricordo sia il valore cristiano che quello pagano. Perché rendere felici i nostri figli è un impegno per ogni genitore, ma allo stesso tempo bisogna dargli valori e stima per le persone di qualsiasi rango senza farli sentire ne poveri ne principi.

Recuperare un parente è un po’ difficile ma fino a luglio ho tempo per pensarci e ci penserò sicuramente.

Pace 
76.

Io credo che il giorno della prima Comunione sia un giorno importante per i genitori penso che sia una soddisfazione veder i propri figli ricevere un Sacramento così importante che rimane per tutta la vita. Credo anche che per loro ragazzi sia una cosa bella ed emozionante irripetibile. Dopo la cerimonia è cosa normale per quasi tutti fare festa e per tradizione fare un pranzo fare festa tra amici e passare una giornata diversa. Io personalmente la immagino e spero che sia una cosa bella e semplice ma veramente non so come non spendere  soldi e nello stesso modo fare festa e fare in modo che i ragazzi rimangono felici.

Io non credo a quelle persone che per un giorno mettono da parte i problemi che ci possono stare tra persone e festeggiano con te, non credo sia questo il modo giusto e bello per poter riprendere una amicizia o un parente.

Priori

77.

Sarà certo una festa molto particolare!

All’inizio ho pensato che questa giornata particolare Giulia potesse dividerla metà con me e la mia famiglia e l’altra metà con il padre e gli altri nonni. Questo però non è il desiderio di Giulia, proprio perché è la sua giornata “particolare,” vorrebbe logicamente festeggiarla tutti insieme. Debbo ammettere che per me sarà un sacrificio non indifferente, proprio perché ci saranno da recuperare parenti che da molto tempo mi hanno evitata! Voglio che sia un giorno importante per Giulia voglio che lo viva come un bel ricordo per questo metterò da parte i rancori, soltanto brutti ricordi!

Spero che questo nuovo incontro sia il più bel regalo che farò a mia figlia nel giorno della sua prima Comunione!

Simoncelli

78.

Immagino che la Comunione di mia figlia sia un giorno di festa sia spiritualmente e moralmente. Farò tutto ciò che sia nelle mie possibilità economiche cercando di non sprecare il mio denaro anche se sarà difficile perché con l’euro la vita si è rincarata di molto. 
Vorrei fargli una bella festa con tutti i nostri parenti, e stare insieme a persone che non vediamo spesso, credo che questa sia una bella cosa anche se non si deve aspettare queste occasioni per stare tutti insieme ma pur troppo la vita frenetica di oggi ci porta a tenerci un po’ distanti dalla vita sociale. Ma soprattutto spero molto che quel giorno ci sia una persona a me molto cara che da un po’ di tempo sta attraversando il momento più difficile e doloroso della sua esistenza. Pregherò con tutta la mia anima che questo avvenga e se ciò dovesse essere sarà per me un “miracolo”.

Felici

79.

La prima comunione di nostro figlio è sicuramente occasione di festa soprattutto per lui, che immagina questa occasione come un evento eccezionale, raccontato dagli altri e dai cugini. Noi gli abbiamo spiegato ciò che accadrà quel giorno ed è molto ansioso. Naturalmente è ansioso di ricevere l’eucarestia ma sicuramente non pensa che questo sia il motivo più importante della giornata è molto curioso di ricevere i regali. 
Noi genitori abbiamo pensato di fare un pranzo con i parenti più stretti perché vediamo questa festa come una festa lo stare tutti insieme e non uno spreco  di denari, ma di stare insieme ai genitori alle sorelle e sarà un pranzo per riavvicinare tutta la famiglia, che durante l’anno sia per lavoro sia per altre cose non si sta molto insieme.

Rossetti

80.

Ancora non ci siamo messi a pensare in modo specifico alla festa per la Comunione, comunque non amiamo sfarzi o convenzioni, quindi sappiamo cosa non faremo: inviti ufficiali scritti, bomboniere e sacchetti, abiti convenzionali, pranzi o cene convenzionali. Sarà comunque una festa, forse una  merenda, probabilmente in campagna, fatta per stare insieme e celebrare un momento speciale di mia figlia, riunendo almeno una volta le due famiglie (siamo separati) e qualche amico particolare nostro e di mia figlia. So che mia figlia non è molto d’accordo, preferirebbe una festa più tradizionale, ma è abbastanza grande (12 anni) e ragionevole e cercherò di farle comprendere che certi comportamenti, gesti scelte, debbono, per me, avere un valore sostanziale e non formale.

So che lei vorrebbe che agli invitati alla sua festa rimanesse un ricordo di quella giornata, mi sembra giusto e ragionevole. Troveremo un compromesso, le ho proposto di scrivere un suo pensiero per quella giornata, io mi impegno a renderlo, o realizzarlo, in modo che diventi un ricordo per i presenti.

Argano-Montegiorgi

81.

In effetti la prima comunione e un’occasione per far festa, per poter stare insieme ad amici e parenti. Ma sappiamo che poi in finale un po’ per far contento il bambino un po’ per non far brutta figura con le chiacchiere degli altri andiamo ad eccedere. E noi sinceramente non siamo, molto portati per eccessi, quindi sicuramente verremo in chiesa con la convinzione di far fare la prima comunione al bambino per poi andare a festeggiare con un rinfresco con le persone più care.

Beh sicuramente recupereremo dei parenti per far felice Federico ma non sono convinta che serva una festa per recuperare un parente, perché quando finisce tutto ognuno torna a casa sua e tutto torna come prima.

Bagaglini

82.

Guardiamo ogni giorno i nostri figli crescere e, quasi con ansia, ci domandiamo come sarà il loro futuro; se riusciranno a diventare adulti forti e responsabili. Ogni piccolo traguardo, ogni difficoltà superata, ogni desiderio avverato danno sollievo perché ci fanno pensare: anche questa è andata bene! Un’esperienza così importante per la loro coscienza e la loro maturità come la Comunione, esperienza che si sta avverando, ancora di più ci rallegra, ci rasserena vedere come un altro mattoncino è posato e tutta la struttura acquista stabilità. La festa dell’anima è indicibile e la voglia che anche quella esteriore fosse altrettanto è grande. Ma il pensiero che prevale è di contenere questa festa perché i giusti limiti possano dare il giusto valore. Se avessimo una casa piena di oggetti d’oro un anello non sarebbe più prezioso! Immaginiamo una festa con i parenti che rappresentano, al di là degli affetti, il senso storico del percorso di crescita di un individuo, e con le amiche che Marta sente più vicine e con le quali può condividere a pieno un esperienza così forte. La spesa infine si programma non tanto in base alla grandezza della festa quanto in relazione al budget disponibile e misurato con lo standard quotidiano.

 Forse la difficoltà vera sarà quella di non dimenticare, in quel giorno particolarmente felice, di quanto dobbiamo sentirci fortunati e prescelti nel poter godere dei nostri figli sani, sereni e forti di un futuro,… e non per merito nostro.

Neri 

83.

Il giorno della comunione di mia figlia spero sia un momento felice che possa riunire tutta la famiglia, i nonni , gli zii, i cugini e gli amici. Un momento molto speciale sarà per mia figlia quando riceverà il corpo di Cristo, la famosa ostia che non vede l’ora di ricevere, ma nell’insieme sarà speciale tutta la celebrazione della messa per questo momento, che i bambini vivono molto intensamente. Poi immagino, anzi spero che Don Gaetano celebri la messa con quell’atteggiamento sempre allegro, ma intenso, con cui riesce ad attirare sempre l’attenzione di tutti su qualsiasi argomento e non con prediche e messaggi noiosi che nessuno ricorderà mai. Si, spero proprio che tutti trascorreranno un giorno felice. La giornata però non è finita, tutti faranno una festa, chi al ristorante, chi a casa, ma credo che i festeggiamenti non saranno momenti di spreco di denaro, fermo restando che oggi anche se compri un panino ed una bibita spendi circa 5 euro, per cui basta fare due conti!!

Per quanto riguarda la nostra famiglia festeggeremo la comunione in casa nel nostro giardino (tempo permettendo), mi cimenterò come cuoca, speriamo bene! E poi staremo tutti insieme.

Migliazza

84.

Pur non essendo un dinosauro, il salto generazionale che esiste tra me ed i miei figli è dieci volte più grande di quello esistente tra mio padre e me! Ed è per questo che dovendo decidere, come festeggiare la comunione e cresima dei miei due figli,  mi trovo costretta a dover pronunciare quella tanto odiata frase dai giovani che è “ai miei tempi!” Ma è proprio così che differenzia rispetto a come ho “festeggiato” io che fatta eccezione del “bel vestito” ho concluso il tutto tagliando una torta a casa, con invitati un solo fratello di mia madre ed i miei nonni materni! Niente foto, niente confetti, niente ristorante, niente decine e decine di doni, ma solo un rosario d’argento da parte dei miei nonni e l’unico atteso regalo di queste occasioni: “l’orologio!” Quest’ultimo a me è stato dato usato e si è rotto dopo una settimana, ed a questo proposito non bisogna essere psicologici per capire che da allora io odio gli orologi e non li ho più messi al polso! 
Ma ritornando ai festeggiamenti la differenza tra me ed i miei figli è proprio che “ai miei tempi” la comunione il battesimo ed il matrimonio erano tra le rarissime occasioni di festa della vita delle quali si sarebbe poi parlato per anni! Oggi? I miei figli fanno festa in continuazione perché oltre tutto ci sono i compleanni loro e degli amici, il carnevale, il non compleanno etc! Del ristorante? Ne sono saturi! Ed è per questo che mio marito ed io abbiamo deciso di dare più risalto alla festa cristiana che a quella pagana! Vorremmo quindi sì festeggiare, ma con semplicità invitando parenti ed amici più intimi magari a casa, nel nostro giardino stando in armonia intorno ai festeggiati che sarebbero sì ”attori protagonisti” ma non di una “fiction televisiva” bensì di una vita reale basata sui valori veri e illuminata dalla luce di Cristo!!

Carcea-Manenti

85.  

Noi genitori di Roberto, Doriano e Cristian abbiamo festeggiato tre battesimi e una comunione e sono state già quattro feste bellissime perché sono state festeggiate nel miglior modo possibile con gioia e soddisfazione. Ma con gli anni le cose sono cambiate oggi; si corre troppo dietro agli interessi materiali, soddisfacenti per le proprie esigenze e c’è sempre meno umanità e spiritualità coscienziosa. Io non mi sento in grado di giudicare, ne di condannare nessuno perché potrei essere io la prima a sbagliare. A questo punto dico che quest’anno dobbiamo fare cresima e comunione, noi cercheremo che non ci sia niente fuori posto, e festeggiare nel miglior modo possibile senza tante pretese ne spreco di denari anche perché i tempi sono cambiati. 
Nulla togliendo ai ragazzi che anche se cresciuti sono sempre meravigliosi e meritano più di quello che gli offriamo. Perché oggi ai ragazzi ci servirebbe più dialogo, più comprensione più amore perché non è mai troppo. Noi siamo genitori di tre figli è stata una nostra scelta con consapevolezza di dare la vita a tre bambini e seguirli sin dal primo giorno della loro vita e trasmettere a loro tutto ciò è moto di più di quello che ci hanno trasmesso i nostri genitori cioè: onestà, ubbidienza, umanità, tolleranza, amore e gioia e perché no anche sofferenza insomma crescere giorno per giorno sempre con emozioni diverse che la vita ci offre e con l’aiuto del Signore nostro andiamo avanti.

Non rispondiamo all’ultima domanda perché non siamo in grado di rispondere. Ci dispiace ma potremmo sbagliare.

Dominizi

86.

Ancora non abbiamo stabilito neanche la data della prima comunione di nostro figlio e non sappiamo ancora di preciso cosa faremo, ma sicuramente quello che non faremo: annunci, bomboniere, addobbi pranzo o cena stratosferiche; sarà una giornata festosa con pochi intimi tanti bambini all’insegna della semplicità, perché secondo noi la semplicità è il miglior modo per vivere certi eventi, godremo e parteciperemo insieme con i nostri cari alla felicità di nostro figlio.

Sugamele

87.

La prima comunione la stiamo immaginando una festa, per tutta la nostra famiglia, ma soprattutto per nostro figlio Federico, perché finalmente prenderà il sacramento della prima comunione. Speriamo che per lui non sia solo entusiasmato dal pensiero di una grande festa di tanti regali e tanta allegria, ma che sia anche un momento per accogliere nel suo piccolo cuore per la prima volta Gesù, spero che capisca il vero significato dell’ostia che non sia solo un piccolo pezzetto di un qualcosa da infilare in bocca ma il corpo di Cristo, che sia l’inizio di un cammino di vita in grazia di Dio.

Non penso che servano le feste per rappacificare screzi tra famiglie, non è un’occasione importante che può nascondere dei problemi familiari.

Latini

88.

Per noi la prima comunione è anche un’occasione per festeggiare e per ricordare: come se fosse la prima volta con un entusiasmo profondo come se stiamo rivivendo di nuovo il battesimo. Concentrati di fare tutto preciso e perfetto e nello stesso tempo di invitare i parenti che stanno lontano. Cerchiamo di far vivere a nostro figlio la festa del sacramento nei migliori dei modi così resterà per lui la prima festa che ricorderà dopo il battesimo.

Galasso

89.

Nella nostra famiglia ogni occasione è buona per fare festa, a volte per stare insieme, non aspettiamo una vera e propria festa ma troviamo una semplice scusa per stare insieme. la prima comunione di nostra figlia, sarà una grande festa, con tanti parenti e amici. Immaginiamo una festa piena di allegria e serenità proprio come quella dell’altro nostro figlio Nicola. Solo che, adesso con l’entrata dell’euro, sarà un po’ difficile fare qualche spreco.

In questa occasione mi piacerebbe tanto, far tornare la pace tra mia madre e mia zia, ma ci ho già provato due anni fa. Era Natale, ed era un’occasione speciale per fare la pace, mia madre si avvicinò a mia zia per fargli gli auguri ma mia zia li rifiutò, vicino a loro c’era un loro fratello, cioè mio zio, che non disse neanche una parola a favore di questa pace. Dopo quella seconda lite si sono allontanati anche i nostri cugini. Quindi non me la sento di fare un altro tentativo.

Fabrizio L.    

90.

Noi la prima comunione di nostro figlio la immaginiamo come il giorno più bello per nostro figlio e per tutta la nostra famiglia senza fare cose troppo sfarzose ma cose semplici che ci rendono felici anche con poco e poi quel giorno sarà per noi una delle poche occasioni in cui possiamo riunirci con i nostri familiari che non possiamo incontrare in altri giorni chi per lavoro chi perché è distante da noi e quindi per noi queste sono le occasioni più belle per riunire tutti.

Antonetti

91.

Sia io che mio marito non siamo originari di Velletri, quindi, per noi, ogni occasione di riunione è ben accetta. Sarà una riunione familiare, mangeremo e ci divertiremo come sempre in queste occasioni.

Bucci

92.

Sì sto immaginando quel giorno sinceramente quando ci penso mi batte forte il cuore non so il perché. Non credo che sprecheremo tanti soldi perché non ci sono, però per i miei figli faccio sempre l’impossibile, farò una festa con pochi intimi però spero che riesco a recuperare qualcuno dei parenti. Riguardo agli amici non c’è bisogno che li invito alla comunione di mio figlio perché loro mi sono sempre vicini in qualsiasi momento non mi lasciano. Spero che mio figlio sia felice perché io sarò più emozionata di lui.

Villano 

93.

E’ vero che la prima comunione è un’occasione per fare festa o magari è l’occasione per vedere e stare insieme a parenti che per motivi di lavoro o residenze non ci si vede spesso, e quindi l’immagino come un’occasione di stare insieme e sicuramente, dopo la cerimonia religiosa accoglieremo i nostri parenti a casa per un semplice rinfresco e niente di più. Non metterò tovaglie ricamate e nemmeno addobbi floreali, per quanto riguarda l’abbigliamento saremo molto semplici e sicuramente ci sarà tanto amore. 
Però c’è da dire che mi ritengo molto fortunata perché credo di non avere nemici nel senso che sono in buoni rapporti con tutti e al giorno d’oggi non è poco. Ma non dimentichiamoci del valore della prima comunione, per i nostri figli ricevere l’ostia benedetta (anche se è solo acqua e farina) è bellissimo perché non riceveranno soltanto il Corpo di Cristo come dice il prete ma l’ostia che riceveranno sarà l’amore di Gesù, e mio figlio è molto entusiasta di questo. Io ricordo la mia comunione e l’emozione che ho provato nel ricevere questo sacramento è stato indescrivibile perché pensavo: nel prendere l’ostia consacrata avrei mangiato il Corpo di Cristo ed ho pianto tantissimo, poi mi sono ricreduta perché mentre ricevevo questo sacramento ho sentito tanto amore dentro me.

Marsella    

94.

Sinceramente non è che ho molto entusiasmo fino adesso però qualche piccolo preparativo lo sto facendo ma niente di particolare, sprechi di denaro no, visto e considerando che non c’è tanta disponibilità di denaro.

Recuperare… ma scherziamo?

Parenti stretti; tutta quella fanaticheria a che serve! Potrebbero pensare che è soltanto per il regalo del bambino… pochi ma buoni.

Crespi

95.

La prima comunione che mio figlio si farà sarà semplice, ci saranno solo i compari e i  nonni. Io non amo fare le feste grandi non serve fare una festa per recuperare una persona o l’amico che si era perso nel tempo a me basta andare a cercarlo e spiegarsi. Non serve una festa per riavvicinarsi, nelle storie ci vuole dialogo e lealtà e non un invito. 

Taddei

Catechesi Familiare
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